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ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  CARABINIERI“
Sez.Manfredi Talamo”


Molte persone sono affette dalla cosiddetta “sindrome del colon irritabile”, un disturbo le cui cause, e i conseguenti sintomi, sono ancora in fase di studio.
In ogni caso, si tratta di un disturbo funzionale che colpisce l’intestino nel suo tratto terminale (il colon, appunto), e che provoca particolari contrazioni, causando quindi disfunzioni e irregolarità proprio a livello intestinale. 
Diarrea e stipsi sono solamente due dei disturbi associabili a tale problema.

Le cause, non ancora del tutto chiarite a livello scientifico, possono essere però legate a fattori come il proprio stile di vita (ansia, stress), oppure all’alimentazione. Le soluzioni a tale “sindrome” sono molteplici, e soprattutto legate a un eventuale consulto medico. A livello naturale, però, si potrebbe attenuare il problema con l’utilizzo di un semplice elemento: la menta.
L’olio essenziale di menta piperita può infatti ridurre i sintomi legati al colon irritabile, come confermato anche in alcuni studi. 
Tale tipo di rimedio naturale, deve però seguire a un preventivo consulto con uno specialista, l’unico in grado di poter stabilire eventuali dosaggi e terapie aggiuntive. I benefici per la salute derivanti dal mangiare frutta e verdura sono molteplici. Qualche tempo fa avevamo riportato i risultati di una ricerca condotta dal Cancer Research della Oxford University, secondo la quale una dieta vegetariana porta con sè minori rischi di ammalarsi di cancro, rispetto a un’alimentazione ricca di carne..

È di questi giorni la pubblicazione di un altro studio, curato sempre dai ricercatori della Cancer Epidemiology Unit dell’Università di Oxford, secondo il quale una dieta vegetariana potrebbe aiutare a proteggersi da un disturbo intestinale molto comune: la diverticolite.
Nello specifico, i vegetariani sono risultati avere un terzo in meno delle probabilità di sviluppare la patologia, che provoca crampi, gonfiore addominale, costipazione e diarrea e la cui causa principale sarebbe da imputare all’assunzione di poche fibre
Lo studio, condotto dalla dottoressa Francesca Crowe e pubblicato online dal British Medical Journal, ha esaminato 47.033 adulti britannici, dei quali 15.459 erano vegetariani. Dopo un follow-up medio di 11,6 anni, ci sono stati 812 casi di diverticolite e si è constatato che i vegetariani del gruppo avevano un rischio inferiore del 30% di sviluppare la malattia, rispetto a quelli che erano soliti mangiare anche la carne o il pesce.

Secondo gli autori, il motivo potrebbe essere che il consumo di carne alteri il metabolismo dei batteri nel colon, indebolendo le sue pareti e aumentando il rischio di diverticolite. Gli studiosi non hanno trovato nulla di significativo sulla quantità di carne consumata e hanno altresì scoperto che i benefici potenziali dell’essere vegetariani potrebbero essere ottenuti anche in un breve periodo di tempo.
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